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I N D I C E . 
Discussione del disegno di legge per modificazione alla 

legge sulla riscossione delle imposte dirette. 
RAVA, MARITOZZI, PICARDI e FRASCARA prendono 

parte alla discussione. 

La seduta comincia alle 10 ant imeridiane. 
D'Ayala-Valva, segretario, dà le t tura del pro-

cesso verbale della seduta ant imer id iana del 
7 marzo 1892, eli e è approvato. 

Discussione del disegno ili legge per modifica-
zioni alla legge sulla riscossione delle impo-
ste dirette. 
Presidente. L 'unico argomento iscri t to nel-

l 'ordine del giorno di questa seduta antime-
r id iana è la discussione del disegno di legge: 
« Modificazioni alla legge sulla riscossione 
delle imposte dirette. » 

L'onorevole minis t ro preferisce eli e la di-
scussione si apra sul disegno di legge mini-
steriale, o su quello modificato dalla Commis-
sione ? 

Colombo, ministro delle finanze. Preferisco- ohe 
la discussione si apra sul disegno di legge 
modificato dalla Commissione. 

Presidente. Se ne dia le t tura . 
D'Ayala-Valva, segretario, legge: (V. Stampato 

n . 236-A.) 
Presidente. La discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Rava 

iscritto per par la r contro. 
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Rava, della Commissione. Onorevoli colle-
glli, chieggo venia se debbo parlare, anche a 
nome della minoranza, su questa legge; ma 
t ra t terò solo e brevemente di alcuni pun t i che 
sono stat i discussi dalla Commissione, e sui 
quali essa si è t rovata divisa. 

La Commissione ha lavorato concorde, e 
per molte sedute, sui gravi argomenti che 
questa legge solleva ; ed ha cercato anzi di 
rendere p iù dolce quel tanto che l 'onorevole 
ministro aveva introdotto e poteva parere 
amaro in mater ia di esazione; ma su due pun t i 
impor tant i si è t rovata divisa, e cioè sulle 
vere cause, che producono il grande e persi-
stente numero delle devoluzioni, e sull 'ob-
bligo fa t to ai Comuni e alle Opere pie di 
prendere per conto loro il fardello fastidioso 
che lo Stato respinge. 

10 mi t ra t te r rò specialmente sul pr imo 
punto, che è un aspetto dall 'antico tema delle 
"quote minime, ben noto agli onorevoli colle-
ghi, che da anni seggono in quest 'aula. I due 
problemi delle devoluzioni e delle quote mi-
nime sono s t re t tamente connessi f ra loro e 
collegati insieme alla legge della riscossione 
delle imposte. E dirò di alcuni provvediment i 
in proposito, che credo ut i l i e penso possano 
esser presi dentro il campo stesso delle nostre 
leggi. 

11 disegno di legge proposto dall 'onore-
vole Colombo, a chi ne legga la relazione, 
anche a giudizio dell 'egregio amico mio l'ono-
revole relatore, pare che intenda di chiudere 
defini t ivamente una discussione che dura da 
14: anni e che comparisce ogni tanto nel Par-


